
 
 

 

  

UFFICIO D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE 

DI MONZA E DELLA BRIANZA  

  

DELIBERAZIONE 

del CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

  
Numero 05 in data 18-02-2026 

 

Oggetto: Autorizzazione per la costituzione in giudizio per ricorso avverso ATO-MB promosso 
dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia (R.G. N° 369/2026) 

L’anno duemilaventicinque addì 18 del mese di febbraio ore 14:30 presso la sede legale dell’Ufficio 
d’Ambito della Provincia di Monza e Brianza, in via Grigna, 13 – Monza, si è riunito in modalità di 

partecipazione mista, il Consiglio di amministrazione per l’Ambito Territoriale del Servizio Idrico Integrato e 
all’appello sono risultati presenti: 

 Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

BORGONOVO RICCARDO MARIO Presidente x  

BORIN ROBERTO Vice Presidente x  

BARAGGIA MATTEO Consigliere x  

MAGNI BARBARA Consigliere x  

BOCCA GIANPIERO Consigliere x             

Presenti – Assenti   5 0 

Assiste alla seduta il Revisore dei Conti dott. Andrea Rancan ed il Direttore Generale ATO-MB dott.ssa Erica 
Pantano in qualità di segretario verbalizzante.  

Il Presidente, riscontrato la presenza del numero legale di componenti, dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’argomento posto all’ordine del giorno. 

Il Consiglio di amministrazione 
Visti:  

• L’art. 30 e 114 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267 “Testo unico degli Enti Locali”; 

• la sezione III Titolo II del d.lgs. 3.4.2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”; 

• il capo III della L.R. 12.12.2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 
Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”, in 
base al quale la Regione Lombardia ha stabilito le modalità di organizzazione dell’Ambito territoriale 
ottimale per il sistema idrico integrato, così come integrato dalla L.R. 27.12.2010 n. 21; 

Richiamati:   

• lo Statuto dell’Ambito Territoriale Ottimale ATO-MB così come modificato e integrato dal Consiglio 
provinciale con delibera n. 10 del 28/05/2024;   



 

• il decreto del Presidente della Provincia di Monza e Brianza n. 24 del 12/12/2024 di nomina di n. 2 
membri del cda di "Azienda Speciale Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Monza 
e Brianza”; 

• il decreto del Presidente della Provincia di Monza e Brianza n. 25 del 19/12/2024 di nomina del 
Consiglio di amministrazione di ATO MB; 

• il decreto del Presidente della Provincia di Monza e della Brianza n. 5 del 13/02/2025 di nomina del 
Presidente del Consiglio di amministrazione ATO-MB nella persona di Riccardo Mario Borgonovo; 

Premesso che è stato promosso ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia (R.G. 
N° 369/2026) contro l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale ATO-MB per ottenere:  

1. Condanna dell’ATO della Provincia di Monza e della Brianza, Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale 
Azienda Speciale e/o della Provincia di Monza e Brianza al rilascio dell’autorizzazione allo scarico in 
pubblica fognatura di acque reflue industriali, acque di prima pioggia e lavaggio aree esterne entro 
un termine non superiore a 30 (trenta) giorni, o nel termine che risulterà equo e ragionevole e previa 
nomina, ove occorra, di un commissario ad acta ex art. 117, co. 3, del d. lgs. 2 luglio 2010, n. 104 
(C.p.a.); 

2. per l’annullamento e/o disapplicazione della deliberazione n. 1 del 15.10.2012 (all. 2) del Consiglio di 
Amministrazione di ATOMB (recante “Adeguamento dei limiti allo scarico alla tabella 3 dell’allegato 
5 alla parte terza del D.Lgs. n. 152/06”), nonché della prescrizione di “non prevedere deroghe ai limiti 
allo scarico in pubblica fognatura previsti dalla tabella 3 dell’allegato 5 alla parte terza del D. Lgs. n. 
152/06”, come previsto dal punto 1) del dispositivo della summenzionata deliberazione n. 1 del 
15.10.2012 del Consiglio di Amministrazione dell’ATO della Provincia di Monza e della Brianza (all. 2), 
nonché le conseguenti previsioni di cui al punto 2) della medesima cit. deliberazione n. 1/2012; 

Ravvisata l’opportunità che l'Ente si costituisca in giudizio, al fine di tutelare e salvaguardare l’interesse 
pubblico, i diritti e le prerogative del servizio idrico integrato e la solidità economica e patrimoniale di chi lo 
gestisce; 

Considerato:  

• pertanto, necessario che ATO-MB si costituisca e resista in giudizio innanzi il T.A.R. per la Lombardia 
avverso il suddetto ricorso, al fine di sostenere la legittimità delle proprie azioni;  

• che ATO-MB è sprovvisto, all’interno della propria struttura organica di una Avvocatura interna, per 
cui si rende necessario l’affidamento di un incarico ad un legale di comprovata esperienza in materia;  

• che l’articolo 17 del D.Lgs n. 50/2016, esclude dall’applicazione delle disposizioni del nuovo codice 
degli appalti i servizi legali aventi ad oggetto, tra l’altro, la “rappresentanza legale di un cliente da 
parte di un avvocato ai sensi dell’articolo 1 della legge 09 febbraio 1982, n. 31, e successive 
modificazioni”, e “in procedimenti giudiziari dinanzi a organi giurisdizionali o autorità pubbliche di 
uno Stato membro dell’Unione europea o un Paese terzo o dinanzi a organi giurisdizionali o istituzioni 
internazionali”; 

• che la suddetta norma va coordinata con l’articolo 4 del medesimo D.Lgs. 50/2016, il quale prevede 
che i contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, esclusi in tutto o in parte 
dall’applicazione del codice, avviene nel rispetto dei principi di “economicità, efficacia, imparzialità, 
parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità...”;  

• che in applicazione dei principi di cui sopra si ritiene legittimo, come per i contratti sottosoglia di cui 
all’articolo 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l’affidamento diretto degli incarichi 
di patrocinio legale sotto la soglia dei 40.000,00 Euro;  

Considerato che: 

• oggetto all’ordine del giorno è l’autorizzazione alla costituzione in giudizio del Presidente di ATO-MB 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia a seguito del ricorso proposto; 

• il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Direttore, concorda nell’individuare l’avvocato 
Alberto Colombo, legale di comprovata esperienza in materia, per il patrocinio legale dell’Ente nel 
costituendo giudizio; 

Il Presidente, sentito il parere favorevole del Direttore in merito a quanto sopra esposto ed illustrato, passa 
alla votazione e 



 

Il Consiglio di Amministrazione  

con n. 5 voti favorevoli e n. 0 voti contrari 

DELIBERA 

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di costituirsi e resistere in giudizio innanzi il T.A.R. per la Lombardia avverso il sopra citato ricorso, 
per le ragioni meglio enucleate in premessa, in relazione sia al merito della vicenda, sia alla relativa 
istanza di sospensione cautelare; 

3. di autorizzare, per le motivazioni espresse nelle premesse che qui si intendono riportate, il Direttore 
Erica Pantano in qualità di legale rappresentante di ATO-MB, a resistere in giudizio nella controversia 
di cui all’oggetto innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia a transigere e ad 
ogni ulteriore potere connesso al mandato alle liti; 

4. di invitare il Direttore a procedere con l’assegnazione dell’incarico di difesa, con formale assunzione 
del relativo atto di incarico di legale patrocinio e di impegno di spesa, all’avvocato Alberto Colombo; 

 

Allegato: Ricorso depositato agli atti per ragioni di privacy 

PARERE TECNICO – CONTABILE: FAVOREVOLE  

Il Direttore Generale ATO-MB 

                     DOTT.SSA ERICA PANTANO  

 Deliberazione di CDA n. 05 del 18.02.2026  

   
 Letto, confermato e sottoscritto.  

      Il Direttore Generale ATO MB    Il Presidente del CdA ATO-MB  

     DOTT.SSA ERICA PANTANO       RICCARDO MARIO BORGONOVO    

   Documento firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs n. 82 del 2005 ss.mm.ii. 


